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LA SITUAZIONE DEGLI UOMINI DI CULTURA TEDESCHI 

Un ponte tra le due Germanie 
con il film sui Buddenbrook ? 
L'opera cinematografica tratta dal romanzo di Thomas Mann dovrebbe essere realizzala in 
coproduzione tra Merlino e Homi, ina il governo di Adenaner non ha dato IV imprimatur » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ULULINO, j-i-mi.no. 
Il 6 siu^'ii) i y j j Thomas 

Manti compirà So anni. I'.' forse 
presto per parlarne, almeno in 
scile celebrativa, ma a Merlino, 
e in Germania, questo complean
no si trova pia al centro ili una 
\ ivacc polemica, sMluppat.ui ila 
«juanilo la /A/.», la socieiA 
cinematografica <!ella Repubbli
ca democratica, pensò di clonare 
allo scrittore, per quella occa
sione, un film trat to dai llttddcn-
brook. Da l l i Svizzera, dove ha 
stabilito la sua residenza, Tho
mas Mann impresse il suo con
senso, manifestando insieme il 
desiderio di \eder l u c e r e il 

lun^o articolo, r icordando, fra 
l'altro, che la Ih fa si è sempre 
comportata correttamente, ini
ziando la coproduzione con case 
straniere solo dopo che i sitinoli 
coni.at t i stipulali con case della 
Germania dell ' in est erano i tat i 
annullati dall ' intervento di Homi. 
I.' stato que>to, fra i tanti , il 
caso di II fato (l.emhtfeiicr) 
girato in collaborazione con la 
siKÌct.\ svedese l'uri Jor.i, dopo il 
veto posto da Uonn alla reali i-
zaz.ionc del contrat to firmato in 
precedenza con la Idealjtini di 
Monaco. 11 s u a , fra poco, il 
caso di St.tdie Coraggio, per 
cui sono in corso trat tat ive con 
registi italiani e francesi. 1 a 
sorte l.a poi voluto, per accre-

GERMAN1A 1U4-J — T h o m a s Mann a Weimar , i luriinle la 
vis i ta compiu ta ne l t e r r i t o r io ilellrt I tcpuliuUca driiioi r a t i n i 

film da una coproduzione fra 
Je due p a n i delia Germania. 
A Berlino, naturalmente, ci si 
dichiarò entusiasti dell 'idea, che 
voleva servire a creare un pon
te, almeno culturale, al di sopra 
dell 'Elba, e si prese contatto con 
la magqiorc casa cinematografica 
della Germania occidentale, la 
Gloria, che ha acquistato nelle 
ultime settimane vasta notorietà 
per i suoi film o.V/»j+2 e C*-
ncuìs. Le t ra t ta t ive vennero ini
ziate a Monaco, proseguite ad 
Amburgo e concluse a Merlino, 
nel ristorante Budapest sulla Sta-
linallc;, con un accordo firmato 
alla presenza della figlia di 
Mann, la signora Erika. In base 
a questo contrat to la Gloria do
veva fornire il regista, nella 
persona di Harald" Braun, pia 
noto per il suo /1/zfvz.i reale 
( trat to pure da un lunpo rac
conto di Mann) e i! cinquanta o 
il sessanta per cento degli at
tori ; gli altri interpreti sareb
bero stati ms«M a disposizione 
dalla Defa. che si impegnò an
che a concedere eli sr idi di 
Mcbclsber^, t r i i p ;ù m.ic»to»i ed 
attrezzati dTurr»r»:i. 

M,a st€imi»€i prò testa 
I irmato l ' ador i lo , le ilac else 

cinematografiche si rivolsero a: 
rispettivi governi per ottenere 
l'imprimatur: quello di Merlino 
ar r ivò in po:hc ore, m i qucho 
di Bonn deve ancora giungere, 
benché siano passate, dal 'a ri
chiesta, almeno q u a t t r i settima
ne. A! suo po-.to a r r i so invece 
una lettera de! so:to;egre:ar.o 
Von Thedieck, in cu: s: avanza
vano le « rna„-g:o.-i r. ; r v ; •, 
scorgendosi nel desiderio di Tho
mas Mann un tentativo, certo 
involontario, di « dare crcJ'.to 

sceme ancora le proporzioni, 
che questo scandalo maccartista 
scoppiasse nc ' lo stesso momento 
in cui tut to il mondo artistico 
tedesco e stato messo a rumore 
dai contratri che i maggiori can
tanti della Germania occidentale 
hanno concluso con l 'Opera di 
Stato di Merlino est, la quale si 
trasferirà, fra qualche mese, nel 
vecchio teatro suli 'Untcr Den 
Linden, ricostruito, senza rispar
mio di spese, sulla base del pro
getto elaborato al principio del 
1700 dal l 'archi tet to Georg Von 
Knobalsdorff per incarico di Fe
derico II . 

I due « astri » dell 'opera di 
Merlino occidentale. Margarctc 
Klosc e Josef Hermann, sono 
stati i primi a firmare il con
trat to, seguiti a pochi giorni di 
distanza dal tenore Rudolf 
Schock, da Helmut Mclchert e da 
Josef Mctternich. nonché dal «li-
rettore d'orchestra EricH Klcibcr, 
che inaugurerà, co! Fidelio. la 
nuova stagione i! 4 settembre. 
A Merlino ovest si è reagito a 
questo vero ca;a."!i<ma in un 
modo che h i ricordato, molto 
d i vicino, i falò dei libri di 
Hrine o di M i r x fatti dai nazisti 

'oro asce-i. L'as

si e incaricato a sua vo'ta l'. ' . 'uhvio l i ' ink 

scssorc alla cultura, senatore T i 
burnus, ha tenuto un'.ippo>ta 
conferenza stampa per annun
ciare the j;li artisti incriminati 
non potranno più saiire sulle sce
ne occidentali (il contrat to cl.i essi 
concluso con l 'Opera di Stato 
non imponeva alcuna limitazione 
di questo genere), e il gruppo di 
lotta contro l ' inumanità, una del
le tante organizzazioni terrori
stiche finanziate siagli america 

•ti. 
di far sapere alla signora Mar
garctc Klosc che sarà meglio, 
per lei e la sui v i t i , tenersi lon
tana dalla Kurfurstcndamm e 
dalle altre vie che compongono, 
tutte assieme, la «cit tadella del
la libertà ». Malgrado que>ta s io-
lenta campagna, condotta aiulie 
con lettere min nor i e in u n si 
ricorreva ai più bissi insulti, 
Margaretc Kli»c ha as ino l'altra 
sera, all 'Opera di Merlino ovc>t, 
un vero trionfo e un numero di 
chiamate assolutamente insolito 

Bivvovtl ti'incussa 
Aklliu giornali demo>.ristiani 

hanno cercato ili spiegare que
sta « diserzione • in massa con 
le favolose clausole finanziarie 
che i cantanti avrebbero ottenuto 
al di là della porta di Ur.unle-
burgo, insieme a provvidenze «li 
ogni genere che vanno sino alla 
concessione di laute pensioni; 
ma questa parte ilei contrat to — 
che e, ad ogni buon conto, meno 
favolosa di q u i n t o si ò voluto 
asserire in Germania occiden
tale, come ci ha dichiarato lo stes
so intendente dell 'Opera di Stato, 
professore Max Murghardt — 
è quella che ha influito in mi
nor misura sulla decisione degli 
artisti. Altri giornali più se-ri 
lo hanno riconosciuto ampiamen
te. scrivendo, come hanno fatto 
!i frankfurter Riindich.tn e il 
U Y/;, che incomincia a espri
mersi ora in forma concreta la 
sostanziale differenza nella fun
zione che la cultura riveste nelle 
<luc p : r t i Iella Germania. • !\'cl-
l'Oceidentc — ha scritto uno di 
questi giornali — c'è qualcosa 
ebe non è in ordine ».• manca 
cioè una politica culturale nazio
nale, ardi ta e coraggiosa come 
quella praticata a Merlino Est 
dal ministro-poeta Meeher che 
l'altro giorno, sia det to fra pa
rentesi. ha promesso, in una con
ferenza stampa, a l t re « notizie 
sensazionali • . 

Notizie di questo genere, in 
verità, non ne mancano. Mesi 
fa, tanto per fare un esempio, 
si è trasferita a Merlino orientale 
una delle più famose attrici ci
nematografiche del tempo del 
muto, Henny Portens, che ha 
ora terminato di girare, nel ruolo 
principale, Verola Lamberti, una 
vita nel circo, e il film proiet
tato in queste settimane ha bat
tuto tut t i i record d'incasso ed 
è stato venduto in decine di 
paesi, esclusa, naturalmente, la 
Germania occidentale, a causi 
del veto posto ancora una volta 
da Monn. Eppure, osservava que
sta settimana lo Spicgcl, su tut
ti eli schermi della Germania 
orientale si prò.ci tano 1 mignon 
film prodott i a Monaco, a Am
burgo o nella stessa Berlino oc
cidentale, senza discriminazione 
e senza seitari'.mo, sempre chr 
non si t ra t t i di pellico'c destinate 
a fare p ropagand i per il riarmo 
o a porre in buona Iure eli e m i 
nenti del rceime naz ;s:a. Per 
Bonn, invece, il mondo fin.scc 
su'l'F.lba, malgrado tutte le pres

sioni esercitate dai produttori e 
dallo ste-.su mìnisteio dell 'Econo
mia, sempre più preoccupati per 
l'invasione di pellicole straniere 
e per l'impossibilità di esportare 
i film dell 1 Germania dell 'ovest, 
stato il loro trascurabile livello 
artistico. Mancano i quattr ini . 
m i in ine ino, sopratut to, le idee. 
I primi si possono ancora tro
vare, ma so! 1 per delle pachades 
che v-rs ano, in ultima analisi, 

e alla causa 
1 trmo. Cosi la quadratura 
cer.h.o d ivent i impossibile, 

l.i cultura si riduce a « cultu-

de! 
• lei 
e 
rame». 1 non c'è infine ita stu
pire se colpiti il.i questa ret i 
l i idi artisti prendono il treno 
_• se ne sanno a Merlino est, dove 
le islcc non manc ino e i quat
trini per l i sera cultura si tro
vano sempre, scnr.x .iKiitu diffi-
co'ià. Mista rivolgerai al mini
stro-poeta Mrvhcr o al suo vice, 
lo scrittore Alexander Abusili. 

K I I K G I O snr . i t i : 

.Mt.SCA — Il t e n d o IIIKM animal i 0 un.» delle più or iginal i 
i r t a Ioni de l lo s p i t i . n o l o M>\ Ici l io i l i i l lruto al l 'iimlilnl: reco 
l 'orso l 'o lap e il rane Alma in una loro nrriiliiilli a rs l l ' l / ln i ic 

PROSSIMO CONVEGNO D'INFORMAZIONE A MILANO 

Un quadro completo 
della scienza voiiHU a 

Scoperta tli nuovi fenomeni ed elaborazione di nuovi principi teo-
riti - - L'organizzazione scolastica — Un aneddoto sull'astronomia 

. ld un celebre astronomo 
clic si occupava nei suoi stil
ili delle di".sfinì:.* fra (/li astri, 
unti iloniiii c/i ics e 101 giorno 
<t elie cosa xrrt'is'.-r ne l la r i -
fri .sapere i/iuiiifo una stella 
è loitfiimi 011 u n ' a l m i . 

— zi far calare il j i r c : : o 
de l lo ; i i e c h e r o —, fu la ri-
simula dello M-iciultifo. 

ti' un a n e d d o t o conti- c e n t o 
a l t r i ina coglie ( iene II più 
iinVOTlnuti' w petto ilei rtip-
p o r l i fra l'attività reientifiea 
<• l'i vita pratica: la fini . io 
ne della scienza enjnr mezzo 
per >| mmliorauientn delle 
conili.ioni di esistenza. 

Numi-rose testimonianze di 
quanto (a rie* reti rcieutifien 
possa jn qtie.ifa d i r c r i o i i c ci 
sono vi nule negli tilf/n'j anni 
dall'Unione sovietica. Ora era 
la cifra rinuurdnntc un au
mento delia prodi / ; /onr ce
realicola, reso pnss'bile con 
la iatrmluzione di un iimirn 
«•mirini»» i> di una n u o r a va
rietà di pianta, ottenuti ri 
spcttivnmeute attraverso l'ut. 

tivitil sperimentale del labo
ratori eliimici e uenetici; ora 
la noli : ia dell'introduzione 
del metodo di vanificazione 
sotterranea nei giacimenti di 
earbonr, metodo che elimina, 
nello sfruttamento di questa 
fonte di energìa, tutto il fa
ticoni e pericoloso lanoro sof
fermiteli del l 'uomo; ora lo 
annuncio dell'entrata in fun
zione della prima centrale 
elettrica atomica. 

G l i a s p e t t i t i p i c i 

L'attività scientifica sovieti
ca è caratterizzata da a lcuni 
a spetti che sono siini p rop r i : 
uno stretto leaame fra teoria 
e pratica, il (piale fa scaturi
re (inni parte delle nuove sco
perte dalle esigenze della pro
duzione, dai problemi die la 
profilinone pone qtmti t l ìana-
inenfe; la scoperta di nuovi 
fenomeni e l'elaborazione di 
nuovi princìpi teorici che 
preparano la strada alla .10-
li i ' ione ili problemi non a n 
cora posti dal mondo della 
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In un tubetto di compresse 
Io scandalo delle medicine 

Avete inai pensato che la cura della salute rappresenta da soia una tassa ? - In che modo 
vengono /issati i prezzi - Con ogni cotnpressa regaliamo 4 lire e 5 0 alla Montecatini 

Freddo e neve sull'Alta Ita
lia, p ioouiu .Mili'/fiiJia Ce 11 fra
le ; in u n o dei primi r / iomi 
ilei nuoto anno a b b i a m o pri>-
v.ito a t o n f a r e tuffi i b a v e r i 
rialzati clic incontravamo per 
rtrada, ma presto il confo si 
è perduto: e chissà se vera
mente, come era « c i iiosfri 
p r e u e n f i i ' i . soltanto ad or/ni 
b.iL'ero r i a l r a f o c o r r i s p o n d e v a 
un raffreddore o una bronchi 
iella. 

E allora a b b i a m o provato a 
fare una piccola incliiesta: ab
biamo domandato a tuia ven
tina di conoscenti e amici e 
coltenlii .se nelle ultime, ven
tiquattro ore avevano inaur-
fiìtato qualclie compressa di 
aspirina o di alcun altro delle 
di cine di prodotti, che ne co
stituiscono la c o s p i c u a e for-
tunata filiazione. 

Il risultato dell'inchiesta è 
stato .«torprCìieicH/e: so lo fine 
p e r s o n e , in rpiel la fpornafa , 
non a r c u a n o p r e s o n v l l a ; tutte 
!'• altre, o come misura pre
ventiva, o per vincere una 
r i i o s a a l l e r t i n o n e d i i c i n p c r a -
lura. o semplicemente perché 
« era tempo di raffreddori ». 
.si e r a n o s e r r i l e del 7iiedicn-
jiipnto preferito, o. ver essere 
più precisi, del medicamento 
rial nome preferito. L'ultimo 
Interpellato, forse per non la-
.einrci ' / u b b i , i n c o l l ò u n a pa-
*'if/Iia d i « K o d i n a » a l l a no-
••tra presenza. 

<< E' la quarta, nqqi — affer
mò — ; «in 0 « i dice (e ci ino 
strava l'istruzione): da una a 
sei compresse al f/iorno >» 
tei. riattando l'eleganti; tu-
'_' ffo di a l l u m i n i o tra le mani. 
continuò meccanicamente a 
'rijaerc: •< Farmitalia; S. A 
farmaceutici Italia, gruppo 

Montecatini; 'iti compresse da 
'I t),.r>0. Formula: /Codina M I D I -
f.'cufiiii f a c i d o ace r i l sn l i r i l i co / 
•! U.r>d eccipiente q. b. per una 
c o m p r e s s a ». Infine (•miniò il 
prerco: 170 lire. Fece un rapi
do calcolo mentale e con aria 
.vecrafa mormorò: « otto e cin-
ouanta Ver ogni compressa: 
tutti ladri! ». 

Won v o a l i a m o essere C»>RÌ 
f.'rasfici, m a . certamente, 170 
lire per venti compresse di 
lìndina sono un bel prezzo. 
E il nostro amico, rigirandosi 
meditabondo tra le mani il 
piccolo astuccio di salutari 
compresse e rimuginando evi
dentemente. oscuri pensieri, si 
rendeva ben conto di essere 
itttima di una grave specula
zione. di una vergognosa in
giustizia. p r o p r i o su t m n mer
ce che cali non usava per di
vertimento e distrazione, ma 
di cui era invece costretto a 
servirsi contro voglia. In altre 
narolc. egli teneva tra le ma
ni un documento completo di 
'niello che si può ben definire 
fo s c a n d a l o de l l e m e d i c i n e , e 
li cui la / lodii ia non d che uno 

dei mille poss ib i l i e s e m p i , 
"•ceffi a cai '» 

Chiar i r s i le idee 
La gente si vede tassare gra

vemente anche sulle malattie; 
«i sommersa da decine di mi-
cliaia di <• .special i tà >; ri.^con-
fra n e c e s s a r i a m e n t e fprindi 
</i<;cr.sifà di valutazione nel 
campo dei farmaci, tra 
medico e un dico: spesso si ac-
'orge di es.'crc vittima unica
mente »ii sfacciate campagne 
oubblicitarir. E allora finisce 
-:ol perdrre n'ini fiducia, river
sa il suo malcontento gcneri-
••amrr.te .vi tutto il settore. 

Ida a o n e s t o p u n t o è b e n e 
d i in ri re n n po' le idee e di 
conseguenza le responsalniita. 
/ ' r e n d i a m o a n c o r a l ' e s e m p i o 
ne l la /{ndiua 

L a M o n t e c a t i n i , c h e atfru-
i-'erso la Farmitalia p r o d i » e la 
/ (od imi , d e c i s e r e c e n t e m e n t e 
d i a u m e n t a r n e il prezzo di uen -
fi.fa; e s i ccome il p r e r ; o d e i 
medic ina l i e- fissato da due or
ganismi flovcrnalivi ( i l C o m i -
fato i n t e r m i n i s t e r i a l e prezzi, 
L'IV, e l'Alto commissarialo 
igiene e sanità. ACIS), si di
spose a seguire la usuale tra
fila. Compilò perciò un costo 
di p r o d u z i o n e d e l tubetto di 
venti comprcfse, cosi compo
sto: 1) Materie prime: acido 
(.cctllsalicillco 17 lire, ecci
piente 1 lira: 2) Confezione: 
tubo a l l u m i n i o C,30, a s t u c c i o 
2 istruzione 1, scatola 0,70; 
3) Manodopera: diretta 8, 
indiretta 6; -1) spese, nencrall.' 
di lavorazione. O.kO. di eser
cizio G.20. 

Sommando tutte queste ci
fre. si h a n n o 49 l i r e ; e d è a p 
p u n t o o n e s t o cos to d i p r o d u 
z i o n e ebe la M o n t e c a t i n i pre
sentò all'organismo governa
tivo preposto, il q u a l e , e s a m i 
n a t o tale costo di produzione 
come solitamente accade per 
le grandi industrie, non ebbe 
difficoltà ad accettarlo mfc 
o r a l m e n t e . 

A rptesto punto si trattava 
di fissare il prezzo di vpndt"'i 
af p u b b l i c o : e o u i vi è u n a di-
spo.sin 'one fissa, s e c o n d o cu." 
per ottenere tale risultato. s ; 

moltiplica il cos-to di iimdn 
none per il coefficiente fifo 
di tre o di tre e mezzo, a se
conda che l'impresa produt
trice non abbia o abbm un 
l i b o r a f o r i o di ricerca. Per la 

Farmitalia si verifica il se
condo ea.-o: e di conseguenza 
il p rezzo di r e n d i t a a l p u b 
b l i c o è s f a t o fi'-.sato nella mi
sura d i I70t' i i r e . 

Muorine <|ii:id.Hjno 
Queste J / 0 l i re , p ' n f i i v n u e n 

le, .sono (osi s u d d i v i s e ; 4 j s > 
.10 il cos to ili p r o f i l i n o n e , de
nunciato dalla Montecatini e 
(.cattato integralmente, 17 
' a n n o c o m e guadagno «I 
tfrtmi.sfn; -14 v a n n o a l f a rma
c i s t a : e (IO c o s t i t u i s c o n o il jiii>-

Vr-'-

Allo Il «ni . Tess i tor i . 
mUs.irin pe r l ' i s i rn r r 

( ' ini-
an i t a 

P]3> 
li ;IA il jftlCj 

T E A T R O 

M i n F c i i u i g l i a 

Il r i t o rno di E-vj-irda corr." 
QU'ore di prò.1»! e ra da VJ'.:Ì at-

r«o. Do F i l ippo ci h i prf^en- una pieco 'a «ar 'o r ia , pe r *irare 
. i . 

a!!a De fa in G c r m i n i j orciJcn-
Ta'.e e creir'.e con c.ò un pic ic-
S:J.'.!O r.c-.T.uropi occ idcni j ] ; e 
in : J : : 3 I. mondo ». S; ini:iva 
insomma, JCCOHJO i. si^a^c so:-
t cc^rc iar ro , ci: una • r m . m t a 
infi ' iraz 'cr:; corr.jn":=:a », c!a 
combaricr;; con '.\ s:c-«a <ieci-
sion- d rr.-urriTa Jaì gove 
Bonn rzW'.TTTS-'•'.•:z '.a prv.c7:.n-ic!q"C--ia 
in Gern\ir.:i'ozz'Jx-.zi'.c à: ratti : f > ' - a 

tato la sua r . ua \ a commedia . n ' a c a n t i la ba rca p r i v a ' a del suo 
:r" a*.*i Min famigl'a. cui a v e - J j*>--*e2nf> tlelli rr.e..i:t:a del ma-
.-ivoreto i.n'fn-arr.fnte .:i q . i f - l r l ' o . B ' p p e è a Par :?} , dove in-
-;"jltin-.r) per iodo . '• :rpr* l ' i un film. Ma d'irr.prov-

.'.I;a fimigha è, s.cor.-lo I c lV- 1 0 l o v e d i a m o torr .aro, s t r a -
r-*o con l ' a ? o w , 3 M : o i n t e r a dlcn.a.-atc m U a z i o n i dol l 'a - j -o- j™ : ' n L ' a m b ^ u o f ^ u r o c:.c »h 
• ? " re . u r . a c o m n . - l ^ d; a-nblcn- aveva p r o c u r a t o qu»I lavoro , e 

t c ' c e : o j t a m e E' lz s tor ia d i l p r t " 5 " :» n » a l e e^h a b : : a \ a . e 
una farr.;- ' .^ dt-IIa rr .cd.ì b o r - p ' a ^ tro-.oto u c c i s i ; Beppe è 
m e n a , e h " t ende a f-xin.iars; „ \tuzVo, t e m e n i o di ven i r e ac-
II n r i m i a ' t o . a 5ro>£c H-.c?. c i l - r u ' * " 0 ^ e l df-Iitto. li p a d r e , ns.1-
d?nn:=r? a p p « r ' * 0 ' a ffituTiiònc1''3"^"-8'6 d racconto d«l gin-
d' c s à'"a 'crr.lz. ". St .».jar.o: • '•'*"*: r.icrj-ji-7-.a ia paro la (in 
i i i e fi-":. R i n r j e R-y?ric, p r c - j r e a ' / à ".aveva p e r o r a volontà-
--i e n t r a m b i n-.-l giro vizioso di irjaTieT/») o telefono a.Ia po:;-
un g r j p p c f o d: giovani o tcn- '-* pou p r .nv i c n e l ' appor ta-
ier.za e-'.-'rr.z'.^'.i.':.ea: la - , : . T I :

 n"- ' 'n '1 ' ven** inva»-> da adent i 
e f.-ianzata cor. -^n ragazzo'. Cor- e g.or .mlir . ; . p r o n u n c e un 'ar-

i fiim proJo : : : Brr'in.i ti 
Mosca. Rjdar>f : o P r i n , a f̂ " 

?c che c i rconda i poc'"i ovve-
nìmvn*; di r i l ievo nella vita 
d«-r.o . ' p c f ì r c l o in It-.l.a De Fi-
l.??~> 5. accr)m:a"ò. pe r COJÌ di
ri-, da l suo pur/olieo q u a ' t r o an
ni li, Ta—la-.^o :! durevnTe r i
cordo d'ella s u i op--ra p .ù re
cente , Li paura numero uno: 
1r.iT.rra .-otto efr t i aspett i con-
t ra i - i : - t o r lo . r.el qua le si rr.an;-

no d:jfr.-*ava-.i a lcuni j ln '^rr. : di 
"ft -nvo' .uziorc in sen-=o in-

l:-Jt:co che p .ù si o ra 
ra**i pa le -e e l t r i v e (La gran
de magi-i); ma dre-Tì:r-*, '.a"A-
via 

tire ca. .a p'...Cvi ì •' 1 M 
di G a i n a Ulanov i , < 
t r cmaJo r-cricn'oM p 
Scnava r.z'.'.i F-.t-\-:a 
'.x lar r 'c i jrr.r>.c;a-i c! ' - i -
Riv,i"j7:.ine f :n ; r ' . * . N>! 

a o!-

Psf.Z. 

Tzf.o rr.a scre.ara c-.z- ^on.a ".-^ 
r j"o p re red f : £ -7-cr.^nze. 
ques to fatto. j*elrb:r« Cor rado 

.va ;1 r a p p o r t o con .a prf^en*e 

tenga mol to o s o t t o l m t a r e li 
propri»» i l luminata lar^r.ezz3 d. 
vpiititr. r f t l a in'f,-r,lìra ' . i l l^ 
unione d«ù due . r""vlT.er . ' a 'a 
"a f requent i l:t";rl. Beppe e r p > 

rt-eltà. e v .va i n t u i z i o n e pae-
tica d e ! fin-iamenta!.? prob!e—.a 
ohe ?i poneva , e « pone Gnefr , ' "" •• '• l i- '-» * . . - - . - - ~f,>- r.;».-- . . « . 
-..-si. a l l ^ m a n - ' a : que l lo rie;.ajra a - u n i a s t e n i a :.»«-ra e f i - , z : a . 

colto=s: e in p r o r . n ' a d; par t . - d;».T.o> 

corata r r q u n t o r i a c o n ' r o i 
fi^li. c o n ' r o l i mo?li»*. r ichw-
m n i ' i i e i pr lnc lp i i e l ementa r i 
del la eor.v.venza unnan« e a 
qjell ' . di u r j ccn.^acra'a rr.orale 
fam. l .a re . 

II terzo a t t i vede le co*e av-

;n una p .u rr.otura uni ta . 
B:.^ign.-i inn^nzi tu ' . 'o r ieono-

ccvic* a L l u n r i i o il m i n t o 
ili :»'.«r atTrontato Bricìn-
stavol ta probi* mi e condi
zioni u m a n e eli non n.cdio-
t r e inl'-Tc-sv-; di ave r voluto 
che anche qje.-.'a fo .v ; una com-
mtvila d.-l t m . p i nos t ro . ?ltua*a 
.n ur.-i r^-alM con la q u a l e tut t i 
r.o; ci t.-o-.ii-r.i a conta t to e 
m e ci fforz.amo di compreni»»-
re di rr.o<-!::ìr;-rc. Il r;ipp<;rto • 
il d:^.aeco t ra geni tor i e fisi: 
r.^lìa p lcpo ' i •-- n-'ilo r r . ' i i a bor-
^hf.-la. i ' in-iff ' -renza d^-, pio
va.-.: di que *i ^"rati .ci; .ali pe r 
il ? r . - . i r " d^-ll'emister.za cne si 
I^rorpctta '.'irò, il m c n i o di 1 »:-
, i i cùrruz.or .e da coi pa recch i 
i . ' ' Ì T ; r imangono i r r e t i t i : f o n i 
qu'-stlo:.! e njin": del la viM <1; 
o ;^ i cne l £ ut-ire cora^- lo- . i -
r r . m ' e na rre5ìo ru] t appe to . Ma 
b:--o?na d i r e con a l t r e t t an t a 
ch:er<"Z7.fi cr.iz polr» In piccola 

r .atc a so luz ione aln-.cr.i par-]p"ìr*<» quc^ / i j.npo.-t^zlon'» d i 
T.er.'.e. Beppe fch--» r.on ve- pro 'olem. - l u n r e a r-sito d r a m -

|n^r-> o d e l ' i ffuer'a Xci q u a * - - o , c o i : o ? * i ; e l n v-'*--~ J u ^ P<-;••• ^ ' - o ) e s ta 'o Ti'^nosz.ulo m-lmat .c-) e .ir<>: la denunc ia 
' " ^ t r . - . n : tri?cor=-l dq al lora . EJ i i àV- l r e P c r ^'AZÌZ'- a f r a f . v . . con lo ; r .ocentc e. r i s t r f t t e le r ue r - m - l v e m c - n ' e sino «d a t ' i n g e r c -una 

".DOfTOt; a.. nri.n:n' 
te-. : iro d: m - o -ancor nr -ni 

vc'.'a i n i z i a i . 
C t r t o è, a ofm rr.xlo, 

ttcra di Von Tfcedieck ha 

J., 

con .\'?p;jle:«i*:i a M 
re1.1z2az.0ne in film d; 

ano, IA 
un sog-

! » • 

sciato in ams u , i . 

;t.i 
la ic-.a 

sa
ie le 

che il ̂ r Ti-". Ti te 

parri dc*!a Germania c i e stata 
at taccata, senza r.<p;rm.o, Hi 
tutti i ciornal; più autore^ o'i 
Lo Sp:c%cl '.z ha dcJ .cato u-"« 

da r r i delibi p 
u m a n ? senza 
rirr.erìio. Una 

compar; Sarà, ituir.^li rlducia 

delle 
r i n r r n -

n o ' i v . m . r i . ori dell-a 
rua temat ica . Poi e e stata la 
eer"-05ra esper ienza de" San 
Fondina-.i'. '\ r i n a t i :n Napoli al-
Viizerra d" l la r icor ra di \zm 
t r a i i z . i r . » te - i ' ra 'e p-.p-^'arc l e - . 
r:. fi-.alrr.er.'e. su', cu lmine d e l l a ; Nel s e ; i n d o a"*i 
s t a - . one romana nel Tea t ro Eh- c.p.tar.o. EIcna r ^ 

r i u n i r e a por^-iie \ o l o n t a d. v ive re , un collo-
c m t r a r i e ' a p i ù - q u l o con la fielia: con la figlia 

re — . a n n u n - ì cne cz.. ?zz>pro es^rc rimasta, 
ciz> che la mogl ie ha p e r d u t i , r i m o n t a n t e cz-.i voce diffusa 
3] t a v o l i v e r d e una c.fra esor- ra\ di lei conM. i n ' e ^ r a di eor-
b i ' ^n t e — colpisca c o n doloro-1pò e f o p n t - u f D di cuore . E il 

. T r . e n ' e il p iyeruo-r .o da t o - ) n - . j > riti;.-, corr .r .edla lascia 
I j l i ' r i " . : le p-iro 'e . i .-,•«« i j e r e . con l i c"".c. l 'nz.onel-v. 

f i n i r e con l ' appar i re ?olo come 
tcnuf» rfondo, v . / ia :1 lavoro an
eli-- ? J I f.i.iiio sire t t ament f tea
t ra le : non m a n c a n o c< r to mo
menti felici, splendidi 5C»>rci 
'li dialogo, notazioni enchc 
m a r s m a l i ficutis^ime. tutta-, ia 
il ( i r a r m i i «cnrret;i;in di un ef-
fftt'-.'> n o \ l'i» rito i n t i m o , n > 
pcr^or.ECt'i, t r a n c e quel lo riti 
prolagfiTii5'>.-) e qua lche a l t ro 
minore , 'or .o trrdt* sc i s t i c.-n 
una «irnmari'-tA i n c o n r j t t a nel 
r ;"nii ie uomo di teó t ro 

Ir/erpre-ez-^n--» o ' t i m i (Li par -

Vit tor io Em.*i"iUrlc e A r r r . i n i o 
H T . Z I , i qun'.t h i n n o da'.» u n i 
rhinr. i p r va c.el \ a lore p< r il 
quale ron» zi : : ' - ì r r 'mte n '* i t*i 
r irprcz/ .Ti dn! nos t ro pubbl ico 
Ma's'-ii . i I ' r"d«l ia . il E.O*. ane 
mu«ici«M «-ut e ra a ' f . d i ' o il 
r.«in re inphr . - c o m p r o ci» ac-
comrris .ni re i <nj..-t:. h i .-r.i 1-
r a m c n ' e dimostra*'» le .- ,c- <i .ti 
mu_-ic--.:i eulri-r.<io o n 3'-:-ti 
m : o r i * i < ì ffff- .cj l i mi---,-! 
orrhc-«tr-iì<». m i r a n d i - f - r - " ' 
~-,i 'f.•-._//-. -,-«;Ì «- fT--» • - ì , 3 . 
d^ra -) A n o - ' r o avviso e un 

fitto inffnsfrifiir l o rdo (sempre, 
1 aturalmente, prendendo i.*r 
'juono il cos-to di produzione 
di -fi lire). 

Il orezzo di vendita al iJftb-
O Ì H O l ' i r n e dtinqui* fiisafo ••ni» 
ima dec i s ione in sede ammi
nistrativa. che ha n rn t i cnmc- i -
1-; U valore di una legge. Al 
iarmacista e riconosciuto Uno 
s c o n t o d» c ioè n n guad,igiio) 
d ' I 2.* per cento, c h e eol i non 
è in grado di variare in p iù o 
i»i 7r<fno. e s i e n d o il prczz > d i 

produzione, ina prevedibili in 
un prossimo futuro. 

Una tale a t l iui tà j c ien t i / i -
ca non può svilupparsi m 
modo spontaneo poiché, pe r 
la sua stessa natura, ha es~ 
setizialmcntc bisogno di es
sere pianificata in ogni suo 
aspetto. Si comprende come -
par te della piani/icnzione 
tfrii'riitiuità scientifica aia 
conseguenza immediata del io 
nmni/ìcnzioiic introdotta nel
la produzione in of/m setto
re. Per esempio il possente 
.^l'iifinpo indu.'-friaic (li que
sti ul t imi unni ha nettato le 
premesse per un successivo 
passo avanti, per un succes
sivo grandioso sviluppo pro
duttivo: te nuove a t t r ezza tu 
re sono in grado di produrre 
molto di più ed hanno biso
gno, in prospettiva, di sicure 
fonti di materie prime; com
pilo dell'attività scientifica è, 
in prima is taura, ciucilo di 
allargare l'attività di ricerca 
dei giacimenti carboniferi e 
minerali par soddisfare esi
genze di carattere immediato 
e, in seconda istanza, quel lo 
di cfaoorare una giusta teo
ria sull'origine dcl'a Terra, 
o meglio una giusta teoria co-
.imooonica nel q u a d r o del la 
quale si inserisca una chiara 
visione della formazione del 
nostro p ianeta e di tu t te le 
successive fasi della sua vita. 
Una tale teoria — appunto 
elaborata in quest i anni nel
l'Unione sovietica — permet
te di conoscere attraverso 
nuali fenomeni naturali si è 
formata la crosta terrestre e 
conseguentemente in quali 
tipi di formazioni rocciose sì 
possono trovare minerali uti
li. Ecco insomma come il co-
uor^ere t 'orinine "ietta Ter
ra nello spazio celeste può 
servire in ultima analisi a far 
diminui re il prezzo di un 
ferro da stiro, contribuendo 
a facilitare la ricerca dei 
giacimenti di minera l i fer
rosi. 

Ma oltre all'immediata 
connessione con la pratica 
della ricerca scientifica; ol
tre alla a t t io i tà pe r l ' e labora
zione di nuovi pr incipi t eo r i 
ci che. preparino la strada ad 
un ulteriore progresso; oltre 
alla caratteristica della pia
nificazione del l 'a t t tdifà «cicn-
tiflca, un altro fatto t ipico 
t-iene incontro a chi cerchi 
di prendere confidenza con il 
maestoso quadro della sc ien
za sovietica. E ancora in que-

yendUa tassativamente sf.d>t-lSf0 c a s o cofzo l ' e s c m p j 0 de\il 

te d i Edua rdo , buona da pa r t e f i - r r ^ n ' o d^ ter. 

ilo ditali organi governatavi. 
E, sempre con una decnio 

ne amministrativa che ha va
lore d i l eone , v i e n e r i c o n o -
sctui.) all'industriale, pnd:t 
l're un profitto lordo pa'i al 
• 2~> ver cento del « co.Mo di 
.jroiiu-cionc 1» che lui st-ssso ha 
('enuncialo. 

E' qui — in quetti alti pro
fitti delle 1;rondi i m p r e s e p r o 
d u t t r i c i . in questo benevolo 

vallo delle loro speculazioni 
d -,-arte degli organi tovcr-

aiivi — che sta il nocc io lo 
ella questione. Crediamo in

fatti sia uno dei pochi rasi 
ut a i un o r o u i i i s m o lover 
irifiro accetta e impune come 

legr, un utile i n d u s t r i a l e co-
... a i to; e la cosa è tanto più 
gra -v s si considera chi- tale 
profitto viene imposto di 
r.utorifii . c a l c o l a n d o l o sa Un 
. • j . fo d i p r o d u z i o n e s t a b i l i t o 
lall'industriale stesso, il qua
l i . naturalmente, agisce con 
'.- larghezza d( vedute cosi 
iifìusa in (jiii»jfi ca s i . 

Le u>aterie pTime i m p i c c a l e 
r-,nn calcolate ai prezu di 

tercato; il die significa che 
.11 quc.-.ta elemento di costo e 
•.ià c-inf^riuto fl profitto rea-
l zzato dalle grandi imorese 
t ' i o d u t f r i c i d i r t a t e r i e p r i m e 

e the s p e s s o sono a d d i n / f u -
'u le messe che producono la 
hi ciaiitu!): il costo dcila ma-

-.odopera, soprattutto Uer ic 
r.rar.di industr ie del settore. 
v iene c a l c o l a t o con coeifiztcn-
" st 'infi Tei t quali non r ; ; oon-
dono per n i e n t e alla realtà 

Ma dove veramente *i »>uo 
arl'trc di scandalo e nel c«m-
o dci la confezione: il -.usto 
, questa, infatti, u i ene art-
hf es<o moffipi ica. 'o .) r i! 

•.offT.cimte fi\so di 3 o d- •J.ófj. 
modo che. con tale scm-

cr rjp'-razione, tinche essa 
•wnrizzr.ta d i l CIP e nr.ila 
'CI'ì. l ' i n d u s t r i a l e prodwflo-

-, . ; x-rd" avallata una \,<tra 
1 . e ^ - j l i c * »p»",C!daeionf per 
(.'ti 

Iella P a l J . i i v i Ila m i 
r.o cmv . r . c^n t^ da pa r t e di G . J -
^eppe AnVre l l i e Vera Ghe ra r -
•ìc-i (: risi:». B^n" 1 ^ Danieli . 
I> l lo G r o : > . Amerieo G . ra rd 
nei ruoli d . f u n c i U r i D'Ales-
rlo ci offre un« care"t"rjzz-izion<"-
-i: ^u=*i p r-:f^tto nel le vesti de l 
Tr^'ello d i Alber to . E'iìcier.*»-
ZOT.C <r*mprc l ' a l>? t imen to sce
nico. II punbl ieo . fol*.s~lmo. ha 
applaudi lo con ca lore , anche a 
:cena ane r t a ; c-iiomate innume
revol i . Da o^?i le repl iche . 

AGGEO SAVIOI.I 

. i , 
cr ; 

eh'- ci v,•"•.-."-.m ni -
i it'i-rt '.czr."J :d a'.'r.-» c-i n -
T.r p .ù i m r c ^ r . a t i v p r o v e . L i 
~:i r,-f-7i'p.?:r,-r. ? :*-,-:zri 
T ^ - ' V ; . . : ! :.:-.:•• an- l - iu- i a 

ri : 

-r.fr.' 
r o n i c i 

bi. C'è r .e l i ' a"o conclusivo, 
vero , un a p p a i o a motivi p iù 
autent ic i , e più concre t i r en t i -
mer . ' i umani . Ma ne l complesso 

ore fo rn^^c l i r a soluzione 

MUSICA 

Massimo Prade i la 
Il projtrarr.rr.** de l concerto 

d i re t to ier i porr.crli?,.o d i II.13-
si.r.o P rede l l a a l l ' A i i i i t o r i i n 

è del ia RAI, o t d i c a t o ali A y . n v t 
1 A^oc .^z i .ne giovanile H .UÌ : -
Cflfi . c o m p r e n d e v a t r e c~mpo-
=i7iir.i p» r solista e orchf-" ra 
il Concer to 'La notre - d i V.-

II collegio probivi r i 
della F.N.S.I. 

.nsuf.neien'e ai conf . t t t i che h a j v s l d i . quel lo m mi n.-.nnr» r - - r j - t 
v i l u t i r?.ppr---:en*are Q j e , ^ a , v.oiir. 1 e o r c h e s - r i GÌ Men 
.n-.:ff.cie->7i. de t e rmina ta in .^i-'de'.5cohn e q-i".lo in -e mi-. >r»-. r ' e-,71. 

li!'. ' 

in te rmina ta in ,^-i- de 
•a ì e - u i T , r.ts-o d a- r.zr p..-i-.-fo-

•i".:o m -e 
orc^ 

f.'. 
ni C : 

:r>- "ra 
« J i . d : a m . 

e " - a . ci 
d j e a n / ' i n l con .ue l , c r . e r f " i : r > tr.i l i vl--*ndi nirr«*-a e B ' t ' r n - .-«->!.-*_; n^-f t* \ i n i " n e< 

:o e i o c a l e , che .e ra r .3 j maL^tri C i . - l j r-.r.tor.:,4 .a e ora r i compos ta l i ;r.i 
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ricerche geologiche 
Nei paesi capitalistici la 

massima parte del materiale 
concreto sulla geologia e sui 
giacimenti di minerali utili 
si trova nei capaci archivi 
segreti di società e di trust 
tra loro in concorrenza e 
noti a disposizione dello stu
dioso che ne ha bisogno per 
i suoi fini di generalizzazio
ne scientifica. Da noi testi
monia di questo aspetto la 
attuale situazione per lo 
sfruttamento dei giacimenti 
pet ro l i /e r i sici l iani . In un 
paese socialista e quindi ad 
economia pianificata una si
mile situazione apparirebbe 
pazzesca. Là ogni dato con
creto, ogni notizia utile al ri
trovamento di giacimenti è 
a disposizione dì ogni ricer
catore. poiché questo non la
vora al servizio di un trust, 
ma al servizio e nell'interes
se di tutta la nazione. 

O f f i c i n e a u t o m a t i c h e 

Dando uno sguardo pano
ramico a tutte le attività pro
duttive ed alle connesse at
tività scientifiche, ovunque si 
vedrà la medesima stretta 
collaborazione fra pratica e 
teoria, ovunque lo stesso im
petuoso sviluppo; dalle ap
plicazioni dell'energia atomi
ca alla creazione di nuoc i 
motor i ; da l mig l io ramento 
delle riserve ittiche dei ma
ri, dei fiumi e dei laghi al 
perfezionamento dei me tod i 
co l tu ra l i ; dall'utilizzazione 
dell'energia solare alla crea
zione ex novo di nuove re
gioni indtt i tn 'al i , come con
seguenza della scoperta di 
giacimenti carboniferi e mi
nerali e, via via, fino al pia
no ambizioso, m a già in corso 
di realizzazione, dell'automa
tizzazione di catene produtti
ve, automatizzazione che per
metterà la sostituzione del 
lavoro manuale, destinato 

...sempre più a trasformarsi in 
un tuhfzto di allu.nini"]lavoro intellettuale, ne l la-

rfic-it di carro^ ' -mo. l roro dell'ingegnere e del ca-
. 1 , •» : : » i 

:rr •! -,-,r.i faffo di n- . i - i rp[potecnico. 
-.itrz-<*r:o le n e r-ar.f au\ Il quadro si completa con 
•icnfi di raJorc , e vicn^ drciifi gigantesca organizzazione 
':.?' 1 • r.-l'i'n — ripctiar^o. ;onUcoIast tca per la preparazio-
intf.rizziz-cve goverrct'va — r.c di una cosi avanzata atti

vità scientifica e di una così T ';n " T i r o r olfo ma-i-'iorc 
.< f.'J.'ilo che ce l i p3f,-> rCr 

• •>,:*arr.? i n cossesso-
ìn pratica, per torna»- al-

' > j . ' ^ . r . ; o d-'l.'a f t o d i r . j . 'rncn-

progredita tecnica. Universi
tà e specialtzzarioTU c reono 
di una parte specialisti e 
scienziati; scuole prof essic

co. -o dì nn?x'" "cn'ns'lei'à- rvzli' dall'altra, quei tecnici 
:i( n- d»d fatto che r<-I costo \c^e U1U* produzione altamen-
ei r.bc::<j 'ii all'iremo t ClrJle meccanizzata ed a m n o t a 

.uro anche 1! n^orixio fl.'1 automat izzazione riehie-
::-> irc-sso grur^o Ucr..cca j c - x,n numero sempre c r e -
r. i : vuu affermare che il\sc^}ie' , , _ . 

rvi-o d i orod'izione re--..? d- ! Q " « r * l a n c i n a n t e tema-

o n r e 

t n ' i c o m p - c j * c d i 
on srir.e-a le 30 lire. 

In pzar.ca. cctraits .•> 
r,- c ---j ch.-. i i p r o ay.a di. 

. ' - . ' . • : : Kn.- C<;rox?:s*a * fzr-
n - r i i r i ) . li yioritecztini rea-
'zzi un r,To'.t:o lordo v .iuta-

Spaine ' * -c'7 . ^ c * PTO±si'rno Convegno 
j d'informazione sulla scienza 

e r i e la tecnica nell'Unione so-
' U i e t i c a . che si terrà a M i l a 

no il 23 e 30 gennaio, pressò 
il Museo nazionale della 
scienza, e della tecnica. Al 

r.e, 

Convegno sono p revis te r e -
. , . ia-\lzzioni del prof. Pancini, or-

cb.- ur.n di m : cr.vsu-idinario d | ^ i c f l n e H ' U i u » e r -• " l ' i - i irighioff.* c u c . , , . ,si'à dt Genova, dell'ina. 
_-minto a i ac.io acet i t -a t tc : - |Muwc. del prof. M U M U L O T -

.-1 - r i eTJ ' a ro con arn^o c<dinario dl psicologia nell'Ut 
-. - 1 che , , er-iar-a R > .i*s- ì -trer£i:à di Milano, e nume-

"•- 1 a' - o-.orv.:f0 e i.ciTOfe comunicazioni su prò -
-, 1--.̂  ? £0 i r - " . ; b ! m i d i r e r su 
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